
di un fabbricato p er Sede di d e tta  So­
cietà.

Q uest’es ta te  facilm ente collocheranno 
a ltre  la s tre  di p ie tra  lungo il percorso 
del paeèe, così a  poco per volta sa rà  
tu tto  u ltim ato. Quod est in votis.

Ronzone mio esu lta , tu  hai la vena 
dei poeti,' il baluardo contro i nemici, 
il conforto nei perico li; il sorriso  di 
mezzo alla  sven tura;

G radatam ente, con tan te  modificazioni, 
tu  sa ra i abbellito come una piccola città.

. Ora vi è g ià  qualche forestiere, in 
Agosto e Settem bre ne verranno a ltri, 
fra  i quali il m archese Im periale, fratello 
di' Cesare di S an t’Angelo deputato , colla 
P rinc ipessa  su a  consorte.

Andranno a diporto nel bel bosco 
dèlia signora Yiazzi T., denominato Pa­
radisi) T errestre , adorno di, fiori, alte 
p ian te, bellissim i viali, sedili di p ie tra , 
e tappeti verdi.

Poi si recheranno a, g u sta re  le deli­
ziose e r ico stituen ti acque ferrug inose 
m agnesiache, delle, quali nei d intorni 
abbiamo' quattro  fontane, in Regalaro, 
Caliogna, ,• B ave tta  e-, Eontànino di Pian- 
dellago, la  più rice rca ta  quest’ultim a.

Se si affermano proprio còse vere, 
avrem o il piacere, ai prim i di _ Agosto, 
di vedere p e r  la  p rim a  volta il Reve­
rendissim o Monsigtìór Rism a Marchese 
vostro Vescovo, - che ve rrà  a v isitare  il 
magnifico vicino nostro  Santuario.
, É quasi certo che ino ltre  avremo fra  
pochi m esi anche il Cappellano per PO- 

„ ra to rio , che sa rà  anche m aestro elemen­
ta re , benché co n tra ria ta  la  pubblica o- 
pinione da certi capoccia.

—- Gli scorsi giorni un giovinetto si 
d ivertì a cospargere di petrolio un grosso 
topo, appiccandogli poi il fuoco su lla  
pubblica., p iazza.

Non dovrebbero p erm etters i _ questi 
scherzi crudeli in paesi civilizzati ! Sono 
cose da b arb ari! La pubblica m oralità  
certo non ci guadagna!

Un Ponzonese.
Da Roccaverano.

Il so ttoscritto  sen te  l’im perioso do­
vere di porgere  am pio, "pubbliche scuse, 
a ll’esimio sig. Poggio Zefflrino E sattore 
di Roccaverano, come pure di fare com- 

, p ie tà , ritra ttaz io n e  di quelle mie parole 
' sco rre tte  ed insensate  che, nella m ia 

ignoranza, potei indirizzargli, domenica 
‘ scorsa, nel suo ufficio.

E posso ino ltre  aggiungere che se io, 
contro m ia abitudine, discesi a  parole 
offensive ed  im pron tate  a sfiducia verso 
detto sig. Poggio, ciò è in m assim a do­
vuto a  dicerie corse o fa tte  correre ad 
arte, non so da chi, sul conto dell’ E­
sa tto re  sullodato ; specialm ente dopo 
una  certa  querela, por concussione, i n - , 

, ten ta tag li da ta le  Colla Fiorentino a lb e r­
gatore  di Roccaverano e che ebbe a 
finire con tan to  onore per l’ E sa tto re  
stesso,■’ cosicchò il T ribunale, in Camera 
di Consiglio, dovette sentenziare con un. 
non luogo a procedere contro di Lum­
p e r  inesistenza di reato , m entre m an­
dava procedere contro il g ià querelante 
Colla F iorentino, per calunnia.

Queste ed a ltre  cose da me m ale r i­
sapu te  perchè fa lsate , hanno fatto  sì 
che io, seguendo la  corrente dei poveri 
illusi da false notizie —  di cui a Roc­
caverano si fa  la rg a  sem ina -u- detti 
p rova di ignoranza e dabbenaggine di 
cui oggi chiedo a ll’E sattó re  Poggio, pub­
blica scusa, m entre  lo dichiaro m erite­
vole di tu tta  la m ia stim a e fiducia.

Roccaverano, 17 Aprile 1901.
Colla Giuseppe fu Giacomo'.
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POLITEAMA GARIBALDI
Di bene in meglio.: la  Compagnia, che 

agisco con ta n ta  soddisfazione in te lle t­
tu a le  del pubblico, non. viene meno alle 

.prom esso.

LA GAZZETTA D’ACQUI

In se ttim ana:
Come le foglie del Giacosa; 1 Pez­

zenti elei Mare di Felice Cavallotti; 
Diritto di vivere, e Una donna di Ro­
berto Bracco.

Ammirati tu tti  gli in terp reti -  nessuna 
deficienza rim archevole - m essa in scena 
decorosa.

Festeggiatissim o il Ri val ta  nella se- 
ra ta  d’onore coi Pezzenti del Mare. È 
un a r tis ta  elettissim o.

Notiamo con p iacere che gli scherzi 
m usicali a base dei Buffo a spasso si 
lasciano nel dim enticatoio.

Benonel
S tase ra  Ferreol di Sardou.

f c m a r i  d e i  L e t t e
(Nostro '(telegramma Particolare). 

Estr. tli Torino delti 20  Aprils
69 -  59 -  76 -  48 -  9
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Agli interessati — Con decreto 17 
corr. il P refetto  autorizzava la  r ia tti­
vazione dei m ercati e fiere del bestiam e 
nei comuni di Acqui e Nizza M onferrato.

Il bestiam e dovrà essere accompagnato 
da un certificato san ita rio  del Sindaco 
del Comune di provenienza, comprovante 
che in detto Comune da 10 giorni, an ­
terio ri al rilascio del certificato, non e- 
sis te  m alattia .

Il ritratto di S. IVI. agli Ufficiali del 
23° Regg.. Artiglieria —  S. M. il Re ha
inviato 'in  dono agii Ufficiali del 23° 
Regg. A rtiglieria, un magnifico r itra tto  
m unito dell’au g u sta  sua  firm a; è sta to  
così esaudito un desiderio che era  nel 
cuore di tu tti, e domenica scorsa l ’egregio 
sig. coionn. comm. Caire com andante del 
reggim ento, riun iti a gran rapporto tu tti  
gli ufficiali, consegnava, con nobili e 
patrio ttiche paro le, il r itra tto  a  loro de­
stinato . Esso venne collocato nella Sala 
Rossa dell’elegante Circolo degli ufficiali 
dove gli fanno corona a ltr i r i tra t t i  di 
tu tt i  i m em bri di Casa Savoia.

Marciapiedi — D avanti a certi edifici, 
si trovano i m arciapiedi ridotti in ta le  
sta to  da costitu ire  un vero pericolo per 
i pacifici passan ti.

Perchè il nostro  municipio, a  sim ili­
tud ine di a ltri, e specie di quello di 
A lessandria, non fa apporre le las tre  
di granito , obbligando i singoli p roprie­
ta rii a  concorrere nella m età della spesa 
occorrente?

Senza troppo aggravare il bilancio, si 
o tterrebbe così un vero m iglioram ento 
della v iab ilità  nostra  che ne ha  pu r tan to  
bisogno.

Il nuovo Vescovo —  Con le tte ra  cir­
colare S, E. Monsig. B alestra annunziò 
alla Diocesi che nel Concistoro del 15 
corrente venne proclam ato Vescovo della 
nostra  Città e Diocesi il Rev.mo Monsig. 
Disma Marchese Can. Prev. dell’insigne 
Capitolo M etropolitano di Genova.

Nella n o s tra  Cattedrale, come in tu tte  
le Parrocchie della Diocesi, domani, Do­
menica, ai Vespri si can terà  il Te Deum 
in ringraziam ento del fausto avveni­
mento.

Per g razia  speciale il novello Vescovo 
sa rà  consacrato  nella Chiesa Metropoli- 
tan a  di Genova, ma non è ancora de ter­
m inato in quale festa  : appena lo sa ­
prem o ne darem o avviso.

Disgrazia — Il noto facchino Valentino 
detto Lombardo . p e r poco non restò  
vittim a di un disgraziato  accidente^

Alcuni giorni fà, m entre alla stazione 
attendeva l’arrivo  del treno passeggieri

delle 19,42, fu investito dalia locomotiva, 
o volle fo rtuna  che l 'u r to , anziché t r a ­
volgerlo .sotto le ruote della m acchina, 
lo lanciò fuori del binario contro una 
colonna di sostegno della tetto ia.

Il Lombardo riportò una ferita  alla  
to sta  e si tome abbia pure riportato  
alcune lesioni interne.

Un caso di idrofobia —  Un certo Laz- 
zaiino, agricoltore sui 50 anni, di Acqui, 
venne m orsicato dal proprio cane, con­
sta ta to  idrofobo. Egli si è ora recato, 
per consiglio medico, a Torino per la 
cura antirabica.

Vaccinazioni gratuite — Un m anifesto 
del Sindaco f. f. avvisa il pubblico elio 
a com inciare da domani e proseguendo 
per tu tte  le domeniche de! m ese di 
maggio, si faranno le vaccinazioni g ra ­
tu ite  in uh locale della Società Operaia 
dalle ore 9 alle 11 ant.

Musica militare —  Da due domeniche 
abbiamo avuto nuovam ente il piacere di 
sen tire  la m usica del 23° che ci fece 
gu sta re  pezzi egregiam ente eseguiti. Ci 
sono elem enti proprio artistic i. ì nostri 
-vivi elogi a ll’egregio m aestro Masciocchi 
che con in telletto  e am ore di a r tis ta  li 
istru isce  e dirige.

Pellegrinaggi — Chi vuole andare a 
Milano e a Padova in pellegrinaggio 
con poca spesa, si affretti a procurarsi 
la tessera , che si può avere dal M. R. 
sig. D. Perazzi V. Parroco.

Trasloco — AMondovì venne traslocato  
l ’ Ispetto re  Demaniale di Acqui signor 
Giovanni Occelli d istinto funzionario, il 
quale, nonostante lo zelo spiegato nelle 
proprie attribuzioni, si era acqu ista ta  
in pochi mesi la stim a o sim patia  di 
quanti lo conobbero, pel suo contegno 
cortese ed im parziale.

A. sostitu irlo  fu destinato  il sig. Mi­
chele M agrassi attualm ente in Arezzo.

Programma musicale elio eseguirà Do­
menica 21 Aprile dalle ore 17,30 alle 
18,30 in piazza V. E. la m usica del 
23° Reggimento A rtiglieria d ire tta  dal 
Furiere maggiore Masciocchi.

1. Bazar — Marcia —  E. B langetti.
2. Un saluto a. Borghetto —- Valtzer 

—  G. Modica.
3. F antasia —  Omaggio a Bellini — 

S. M ercadante.
4. La Concordia — Mazurka —  R. 

Costantino.
5. M arcia sinfonica — Prof, Orlando.
Ringrazio pubblicamente la spe ttab ile  

Compagnia di « Assicurazioni Generali 
Venezia « nonché il suo distin to  e so lerte  
R appresentante P rocurato re  in Acqui, 
sig. Savio Giorgio, p er la p u n tu a lità  e 
prontezza con cui mi fu liquidato  o 
pagato in lire Q uattrom ila settecento 
venti, il danno d ’incendio da me sofferto.

Bergamasco, 14 aprile 1901.
«RAGGIO CARLO FRANCESCO fu Luigi.

Per finire —  Da Alice Bolcolle ci si 
m anda un gioiello le tterario  con p re ­
ghiera, anzi, autorizzazione a raggiarlo 
e pubblicarlo. Toccare anche una sola 
virgola sarebbe una profanazione, ep- 
perciò lo stampiam o tale e quale. Eccolo:

Signor Gazetisia,
« Li mando una currispundenza d ’alici 

per dirli delle la gnansse e delle elodì 
del nostro Sindico eco nsiiliere che sono 

. tu tti contenti i cascinali della bela dis- 
m ostrassione chiane datto alla  vai di 
Boido a piantando un difizzios cubistico 
poppolare che costa manco 10 m ilalire 
alas stazzione scanza la spesa di 150 lire 
di fitto che la padrona ne vuole ora 
300 anoò.

Uiè di cuelli che per cosa sono con­
tra ri dicono che si um enterano le tallio 
e anche il fogato e non è con nomia,

m anvece  lo 10 dieceraiila  sono al d u c e  
fanno 200 e non 3 come volo la boichi 
donca lo è e le tallio si u m e t tc ra n o  solo 
por  20 ani che fino ani o ra  non si p aga  
la  ca sa  deppositt-i p rosati t i  che il governo 
là  d à  d ia s i  g ra t is  a  2 su  100: o cucili 
che non volliono p a g a r le  ano tempo % 
vendere  i u a ta ru n i  ondare  in Merica a  pò.

Donca ciccano p u ra  i c o n tra r i  in è, 
s tam po  su l la  bonne m e r i ta  C ase t ta  Ev­
v iva  il Sidico Ecun sill iern e species 
cazzollà chò un capione fondar  ch ilo Luti 
u n ’animo e bravo tu ti...

Mao deto anche la g n a n sse  e sono s i n ­
cero, il Sidico ah la ss ia te  fare tre  fiochi 
n el I’ o s bri gatto  che (ano perdere  le s to r te  
ai socci del circolo aridi p enden te  e anche 
ai p assag ie r i  davanti al borgo cen tra lle  
del caro pillotto che ha un tirino so non 
li chiudono i borili;  e me lo già, deto 
ali a se so re  e non l’ano rangia to .  Mi scu ­
sano la m p e r ’ t inenza  e se il Gazzetista  
è contento  li m anderò  u na  lotera per 
se tt i  roana. (Segue la firma).

S ta to  C iv il®
Dai 13 al 20 A prile  1901. 

Maschi N. 7 — Femmine 3 — ToLaie 10.

Oddone Gioachino di giorni in da Acqui.
Ivaldi Domenico, d’anni 18 da Slrcvi.
Bavera Angela, di giorni 10 da Acqui.
Moretti Bernardo, d’anni 30. carrettiere, 

da Ponzone.
Rumi Maria, d’anni 3 da .Acqui.
Mariscotti Caterina, d’anni 7-4, donna di 

casa da Cassine.
Mats'isnwBHÄä

Scarsi Pietro Giuseppe, albergatore da 
Acqui con Bruno Pierina Cresccntina, donna 
di casa da Acqui.

Cavanna Giuseppe Giovanni, contadino 
da Morbello con Bavera Caterina (delta 
Rosa) contadina da Acqui.

Pubblicazioni di matrimonio N. 6.

ACQUI, -  TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D ima Gerente Responsabile.

DIFFIDÀMENTO
Il so ttoscri t to  con il proscrite avviso 

diffida il pubblico che, da l la  d ritti, del. 
p re sen te ,  non riconoscerà  q ua ls ias i  de­
bito od operazione com m erciale che la, 
s u a  moglie . ^ l i b e r t i .  M a d d a ­
lena, in S a je t to  p ossa  co n tra rre  
r iguardo  al Negozio di commestibili re­
nu to  s in o ra  dagli s te s s i  in Ponti,  non 
avendo il so t toscr i t to  d a  ora in avanti  
p iù  uu lla  a fare col detto  negozio.

Pont:, !i 12 aprilo 10U1.
Sajetto  Luigi di Delfino.

( g . e . zuj
! CHIRURGO B S H T IS T A  MECCAHICO i
i Acqui, Corso Baqni, Casa risto rino . ^
> Gabinetto di consultazione di tutte le<
( malattie dei denti- e della bocca. Appli-! 
inazione di denti e dentiere arti ßoi-ali$ 
f in tutti i migliori sistemi sino ad oggi- J 
I, giorno conosciuti. |

Gasa co i CantlM 8 Cortile
D A  V E N D E R E

O  O  »  S  O  XS A. Gt IV X. , 
Rivolgersi al p ro p r ie ta r io  1 VALGI GUIDO 

det to  Guarino.

Sonaglio Felice & Figlio. i
CHIRURGHI -DENTISTA-«,» j

C o r s o  C a v o u r  !
CasaBenaszo (in fondo a i portic i Toso). J

Presso la  Cartoleria S. DlfiK

PENNE STILOGRAFICHE
Ultimi Modelli - Prezzi eccezionali.


